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Istruzioni Modulo Deposito Diretto Ricorso 
Straordinario 
 

Queste istruzioni hanno lo scopo di descrivere quanto deve essere fatto per depositare in via telematica  un 

Deposito Diretto Ricorso Straordinario, per le sezioni Consultive del  Consiglio di Stato e del Consiglio di 

Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 

Per prima cosa leggere le istruzioni generali sulle modalità di utilizzo dei moduli pdf dinamici, quindi 

procedere alla compilazione con le istruzioni riportate nel seguito. 

 

Sede 
Per prima cosa scegliere la Sede presso la quale depositare la richiesta di parere:  

 

È possibile scegliere tra Consiglio di Stato e Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana 

Questa sezione è obbligatoria 

 

Richiesta parere su 
Scegliere la tipologia di richiesta di parere dalla lista:  

 

È obbligatorio indicare la Tipologia di richiesta di parere e allegare l’Atto digitale. 

 

Ricorrente 
Inserire uno o più ricorrenti; selezionare la tipologia di parte e premere Aggiungi: 

 

 

Ripetere per ciascuna parte presente; di seguito un esempio ottenuto aggiungendo un ricorrente per 

ciascuna tipologia: 
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Se si seleziona Minore/incapacità il modulo propone un testo prefissato: “Nome e Cognome in qualità di 

rappresentante legale di Nome e Cognome (rappresentato)”, che può essere modificato a piacere per 

adattarlo alla particolare specificità. 

L’indicazione di almeno un ricorrente è obbligatoria. Il Codice Fiscale o la Partita IVA vanno inseriti per ogni 

tipologia di parte. 

 

Difensore 
Inserire uno o più difensori: 

 
 

Inserire i dati del difensore; in particolare, la PEC da indicare deve essere quella del Registro Generale Indirizzi 

Elettronici, tenuto dal Ministro della Giustizia (ReGIndE). 

Se sceglie l’opzione Difesa in proprio si indicherà Nome e Cognome del Ricorrente; in questo caso la PEC 

potrà essere una PEC valida, ma non necessariamente presente in ReGIndE. Infatti, se si sceglie Difesa in 

proprio l’etichetta PEC da registri giustizia cambia in PEC. 

È obbligatorio  indicare almeno un difensore. Per tutti i difensori inseriti è necessario indicare PEC e Codice 

Fiscale. 

 

Procura alle liti 
Inserire i dati della o delle procure. Se nella sezione precedente è stata selezionata la scelta Difesa in proprio 

questa sezione non viene visualizzata. In caso contrario, è obbligatoria. 
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Per inserire una o più procure, selezionare la tipologia di parte e premere Aggiungi; la tendina Parte viene 

popolata con le parti inserite in precedenza: 

 

Selezionare dalla tendina la parte per cui su vuole inserire la procura; quindi, inserire Data e procura in 

formato digitale, utilizzando il bottone Allega. Se la procura è unica per tutti i ricorrenti selezionare la scelta 

VALE PER TUTTI I RICORRENTI. 

 

Controinteressato 
Per inserire uno o più controinteressati, selezionare la tipologia di controinteressato e premere Aggiungi: 

 

Di seguito un esempio ottenuto aggiungendo un controinteressato per ciascuna tipologia: 

 

 

Questa sezione non è obbligatoria. 

 

Notifica del ricorso al controinteressato 
Indicare la notifica del ricorso al controinteressato: 
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Per inserire l’informazione sull’avvenuta notifica a uno o più controinteressati premere Aggiungi; la tendina 

del Controinteressato viene popolata con i Controinteressati inseriti nella relativa sezione. Scegliere i 

controinteressati desiderati e inserire Data e Allegato digitale 

 

 

Se la notifica è stata eseguita selezionare l’opzione Sì; in questo caso inserire la Data della notifica, facoltativa, 

e l’Allegato digitale. Se invece si sceglie No non serve inserire altro.  

Non è obbligatorio inserire questa informazione; in ogni caso, non è necessario inserirla per tutti i 

controinteressati. 

 

Data deposito ricorso c/o Amm.ne 
Indicare la notifica del ricorso c/o Amm.ne: 

 
 

Per inserire l’informazione sul deposito ricorso all’Amministrazione premere Aggiungi; se il deposito è 

avvenuto selezionare Si, quindi inserire da Data e allegare l’atto digitale del ricorso: 

 

Se si sceglie No non si deve inserire la data né allegare l’atto digitale, questi due campi vengono nascosti: 

 

Questa sezione non è obbligatoria. 
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Atto di interpello ex art. 11, 2 comma del d.P.R. n. 1199/1971 

Inserire l’atto di interpello ex art. 11, 2 comma del d.P.R. n. 1199/1971 

 

Cliccare su Aggiungi, e allegare il corrispondente documento digitale: 

 

 
 

Questa sezione non è obbligatoria. 

 

 

Decorso 30 giorni da interpello/risposta negativa Ministero ex art. 11, 2 comma del d.P.R. n. 

1199/1971 
Inserire l’atto su 30 giorni da interpello/risposta negativa Ministero ex art. 11, 2 comma del d.P.R. n. 

1199/1971: 

 

 
 

 

Cliccare su Aggiungi, e allegare il corrispondente documento digitale: 

 

 
 

Questa sezione non è obbligatoria. 
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Oggetto della domanda e/o provvedimento impugnato 
Indicare l’oggetto del ricorso e/o il provvedimento impugnato: 

 

È possibile inserire 16.000 battute (per battute si intende testo comprensivo di spazi e punteggiatura). Questo 

numero corrisponde a circa 4 pagine di testo preparate con le normali impostazioni dei sistemi di redazione 

testi. 

Questa sezione è obbligatoria. 

Istanze 
In questa sezione vanno indicate le istanze contenute nel ricorso: 

 

La scelta delle istanze è obbligatoria; per ciascuna spunta è possibile scegliere Si cliccando una sola volta, 

oppure No cliccando due volte. Vedere esempio: 

 

In questo esempio il modulo segnalerebbe un errore, perché per l’istanza di oscuramento non è stato 

selezionato un valore Sì oppure No. 

 

Atto impugnato 
Indicare l’atto impugnato: 

 

Per inserire uno o più atti impugnati cliccare su Aggiungi: 
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Digitare nel campo Tipologia i riferimenti dell’Atto impugnato, e allegare il corrispondente Atto digitale. Si 

possono inserire più atti impugnati, cliccando su Aggiungi.  

È obbligatorio l’inserimento di almeno un Atto impugnato. 

 

Elenco documenti 
Inserire i documenti allegati: 

 

Per inserire uno o più documenti cliccare su Aggiungi: 

 

 

Digitare la descrizione del documento, e allegare il corrispondente documento digitale. Si possono inserire 

più documenti, cliccando su Aggiungi.  

Si raccomanda di inserire una descrizione sufficientemente esplicativa. 

È obbligatorio inserire almeno un documento. 

 

Contributo unificato 
 

La sezione Contributo Unificato prevede due scelte: Pagato – Non pagato. Se si sceglie Non pagato, per 

qualsiasi ragione, non vanno inserite altre informazioni. 

 

 

Se si sceglie Pagato appare la sezione relativa al Contributo Unificato: 

 

Cliccare su Aggiungi per aggiungere i dati di un versamento: 
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La Data versamento è quella in cui è effettivamente avvenuto il pagamento, come attestato dalla quietanza 

La Modalità versamento si può scegliere tra: MODELLO F24, LOTTOMATICA, ALTRO.  

Nel caso di scelta MODELLO F24 sono disponibili altri campi: 

 

Gli Estremi versamento corrispondono al numero di protocollo telematico della quietanza; vanno inseriti uno 

di seguito all’altro i due campi riportati nella quietanza dopo la dicitura PROTOCOLLO TELEMATICO. 

Nell’esempio riportato gli estremi versamento valgono B01005032242812163493826:  

 

L’Importo versato è quello effettivo del versamento indicato 

Inserire il Nr. Riga. Anche se il modello F24 consente di fare più versamenti con lo stesso modulo, si 

raccomanda di eseguire un singolo pagamento per volta; in questo caso il numero riga è sempre uguale a 1. 

Se invece si fossero eseguiti più pagamenti nello stesso modulo, inserire più righe e il numero di riga 

corrispondente. 

Il Codice Tributo, nel caso dei ricorsi straordinari, è unico. 

Inserire nel campo Elementi identificativi il Codice Fiscale o la Partita IVA della parte che versa, che 

corrisponde al campo “estremi identificativi” della Quietanza. 

È possibile indicare più di un versamento, nel caso il pagamento sia stato frazionato, semplicemente 

premendo su Aggiungi. 
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Se si sceglie un’altra modalità di pagamento, ad esempio LOTTOMATICA, vanno inserite le relative 

informazioni: 

 

 

Una volta completate le informazioni,  si consiglia di salvare il modulo con un altro nome, per poi procedere 

alla firma digitale. 

A questo punto la compilazione del modulo di deposito è terminata; si può procedere con la firma digitale e 

all’invio per PEC (vedere a questo proposito le istruzioni generali)  


